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ALL 1 - SCHEDA AMBITI FORMATIVI

BANDO FORMAZIONE INAIL 2016
SCHEDA DI INTERESSE 
ATTIVITA’ DI FORMAZIONE e SEMINARI


Azienda_____________________ Legale Rappresentante_______________________

Settore produttivo e  Codice ATECO: _______________________________________

ם Microimpresa            ם Piccola impresa       ם Media Impresa

Referente interno ____________________Tel__________________Email_________________________

E’ interessata alla partecipazione al Piano per il seguente ambito di attività:

[bookmark: _Hlk12635479]Area tematica: 
(A) Ambito A (Formazione finalizzata all’adozione di modelli di organizzazione e di gestione ai sensi dell’art. 30 d.lgs. 81/2008 e s.m.i. in un’ottica di sviluppo del sistema delle relazioni e del cambiamento della cultura organizzativa)
(B) Ambito B (Formazione per i soggetti individuati ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. 81/2008 es.m.i. sui rischi propri delle attività svolte)
(C) Ambito C (Formazione sugli aspetti organizzativo-gestionali e tecnico-operativi nei lavori in appalto e negli ambienti confinati, con particolare riferimento alla gestione delle emergenze)
(D) Ambito D (Formazione per l’adozione di comportamenti sicuri, finalizzati alla prevenzione del fenomeno infortunistico e tecnopatico)
(E) Ambito E (Formazione sulla valutazione dei rischi nell’ambito dell’art. 28 comma 1 del d.lgs. 81/2008 e s.m.i., con particolare attenzione alle specificità di quelli collegati allo stress lavoro correlato, alle lavoratrici in stato di gravidanza, alle differenze di genere e agli altri ivi previsti)
(F) Ambito F (Formazione sulla gestione dei rischi in ambiente di lavoro legati alla
dipendenza da alcool, sostanze psicotrope e stupefacenti)

Ambito formativo di interesse:
[bookmark: _Hlk12466205]A                  B                    C                      D                   E                       F   
Ciascuna azienda potrà beneficiare fino a 16 ore di formazione in base alla numerosità delle aule.
  
DA RINVIARE ALL’INDIRIZZO MAIL formazione@ricerchestudi.com

Data………………..                                               Timbro e firma

Ambito A (Formazione finalizzata all’adozione di modelli di organizzazione e di gestione ai sensi dell’art. 30 d.lgs. 81/2008 e s.m.i. in un’ottica di sviluppo del sistema delle relazioni e del cambiamento della cultura organizzativa)


	[bookmark: _Hlk12879196]scelta
	Titolo azione formativa
	durata
	partecipanti

	
	La verifica della sicurezza e l’adeguamento delle attrezzature in uso per macchine sprovviste di marcatura CE
	4

	

	
	Impianto di sollevamento: la preparazione della prima verifica periodica e della verifica periodica successiva alla prima
	6

	

	
	La norma ISO 28000:2007 “Sistema di gestione per la sicurezza della Supply  Chain”
	8

	

	
	La gestione del rischio in azienda
	4

	

	
	La definizione degli indicatori e degli obiettivi di processo
	4

	

	
	Le misure di controllo per governare i rischi
	4

	

	
	Preparazione e risposta alle emergenze: implementazione di procedure attive
	8

	

	
	Comunicazione, partecipazione e consultazione dei lavoratori tra i vari livelli  dell’organizzazione
	8

	

	
	Aspetti gestionali ed organizzativi di un sistema di gestione della sicurezza
	8

	

	
	Metodi e criticità per valutare i rischi
	8

	

	
	Valutazione del rischio chimico e biologico
	8

	

	
	Risorse, ruoli, responsabilità e autorità in materia di sicurezza
	4

	

	
	La valutazione del rischio connesso all'utilizzo delle macchine e attrezzature
	8

	

	
	La valutazione del rischio nelle lavorazione manuali
	8
	

	
	La valutazione del rischio degli impianti elettrici e termici
	8

	

	
	La valutazione del rischio nella distribuzione di gas e liquidi pericolosi
	4

	

	
	La valutazione del rischio incendio ed esplosione
	8
	

	
	La valutazione del microclima
	8
	

	
	La valutazione del rischio rumore e vibrazione
	8

	

	scelta
	Titolo azione formativa
	durata
	partecipanti

	
	La valutazione del rischio relativo alla movimentazione manuale dei carichi e  movimenti ripetuti
	8

	

	
	La valutazione del rischio nell'utilizzo dei videoterminali
	8

	

	
	[bookmark: _GoBack]La valutazione dei rischio con riferimento all'organizzazione del lavoro,ergonomia e stress
	8

	

	
	Aspetti gestionali: adozione e gestione dei DPI
	8

	

	
	Aspetti gestionali: formazione e consapevolezza 
	8
	

	
	Aspetti gestionali: affidamento di lavori a terzi 

	8
	

	
	Aspetti gestionali: la segnaletica di sicurezza 

	8
	

	
	Aspetti gestionali: istruzioni e procedure operative 

	8
	

	
	Adottare un approccio di governance socialmente responsabile 

	8
	

	
	Sistemi di gestione integrati qualità ambiente e sicurezza 

	8
	





Altro ………………………………………………………………………























Ambito B (Formazione per i soggetti individuati ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. 81/2008 e   s.m.i. sui rischi propri delle attività svolte)



	Destinatari
	Obiettivo Formativo
	Contenuti

	Componenti
dell’impresa familiare di cui all’articolo 230- bis del codice civile,  Lavoratori autonomi che compiono opere o servizi ai sensi dell’articolo 2222 del codice civile,
Soci delle società semplici operanti nel settore agricolo, Artigiani e piccoli commercianti
	Far acquisire le conoscenze necessarie
in merito agli obblighi reciproci rispetto ai committenti, in materia di salute e sicurezza sul lavoro ed in generale, sull’art. 26 e 27 Dlgs. n. 81/2008
	I rapporti con i committenti,
l’importanza di condividere logiche e strumenti del sistema di sicurezza con tutti i soggetti che intervengono in azienda: l’art. 26 e l’art. 27, Dlgs. n. 81/2008.

	
	Far acquisire conoscenze adeguate sul ruolo nella gestione della sicurezza e comprendere la funzione
dell’autoresponsabilità nel processo complessivo.
	Il ruolo del lavoratore autonomo: interdipendenza, autonomia del controllo sulla propria sfera di
competenza, autoresponsabilità, la relazione come valore, cooperazione e coordinamento

	
	Far acquisire conoscenze adeguate sui
rischi specifici, fisici, chimici, biologici, sulle attrezzature e luoghi di lavoro.
	I rischi specifici: fisici, chimici,
biologici, le attrezzature e i luoghi di lavoro.

	
	Far acquisire conoscenze e
consapevolezza in merito ai comportamenti sul lavoro corretti ed a quelli scorretti da evitare, in un’ottica di cultura generale della sicurezza sul lavoro. Dimostrare la non convenienza dei comportamenti insicuri.
	Analisi di casi ed esercitazioni pratiche
che agevolino l’individuazione di prassi, abitudini e comportamenti scorretti e dei necessari correttivi.
























Ambito C (Formazione sugli aspetti organizzativo-gestionali e tecnico-operativi nei lavori in appalto e negli ambienti confinati, con particolare riferimento alla gestione delle emergenze)


	[bookmark: _Hlk12879220]scelta
	Titolo azione formativa
	durata
	partecipanti

	
	[bookmark: _Hlk12633594]Normativa generale e ambito specifico del dpr 177/2011
	8
	

	
	Caratteristiche e tipologie degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati e principi per l’identificazione dei rischi ricorrenti con analisi di eventi incidentali accaduti
	8
	

	
	Pianificazione e gestione delle attività in ambienti sospetti di inquinamento o confinati e individuazione delle misure tecniche/organizzative di prevenzione/protezione, gestione delle comunicazioni e identificazione dei dispositivi di protezione
	8
	

	
	Messa in sicurezza ambienti sospetti di inquinamento o confinati prima dell’ingresso - struttura delle procedure specifiche di preparazione, accesso e le fasi del lavoro 

	8
	
























[bookmark: _Hlk12552440]Ambito D (Formazione per l’adozione di comportamenti sicuri, finalizzati alla prevenzione del fenomeno infortunistico e tecnopatico)



	[bookmark: _Hlk12879338]scelta
	[bookmark: _Hlk12634596]Titolo azione formativa
	durata
	partecipanti

	
	Come gestire concretamente gli aspetti relazionali/comportamentali di sicurezza sul lavoro
	8
	

	
	Sistemi di protezione contro le cadute dall'alto e dei dpi anticaduta
	8
	

	
	Facilitare la sicurezza: metodi e strumenti per coordinare e coinvolgere persone e gruppi nei processi aziendali di sicurezza
	8
	

	
	Azioni preventive per la sicurezza: l’importanza dei
comportamenti individuali
	8
	

	
	Coinvolgere i lavoratori sul tema della sicurezza: la
comunicazione aziendale
	8
	

	
	Gestione emergenze: percezione e comunicazione del rischio, organizzazione dell’evacuazione
	8
	

	
	L’analisi degli infortuni avvenuti e degli infortuni mancati: il dvr e gli strumenti di registrazione
	8
	

	
	Stress lavoro-correlato: strumenti di prevenzione e gestione in azienda
	8
	

	
	La sicurezza comportamentale
	8
	

	
	Resistenze individuali al cambiamento e sicurezza sul lavoro
	8
	

	
	Lavori in quota
	8
	

	
	La valutazione dei campi elettromagnetici (cem): come si esegue e cosa deve contenere
	8
	

	
	Implementare un sistema di sicurezza nel campo alimentare
	8
	

	
	Installazione, manutenzione e verifica di impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione
	8
	

	
	Sicurezza nei cantieri: la predisposizione dei piani operativi di sicurezza
	8
	

	
	Sistemi di caduta, dispositivi di ancoraggio e linee vita
	8
	

	
	Salute e sicurezza sul lavoro: aspetti relazionali e buone prassi
	8
	

	
	Gestire emotività, stress e panico nelle situazioni di emergenza
	8
	

	
	Corso guida sicura
	8
	





Ambito E (Formazione sulla valutazione dei rischi nell’ambito dell’art. 28 comma 1 del d.lgs. 81/2008 e s.m.i., con particolare attenzione alle specificità di quelli collegati allo stress lavoro correlato, alle lavoratrici in stato di gravidanza, alle differenze di genere e agli altri ivi previsti)





	scelta
	[bookmark: _Hlk12634391]Titolo azione formativa
	durata
	partecipanti

	
	La valutazione del rischio psicosociale e la gestione dello stress: management delle risorse umane e delle diversità
	8
	

	
	Come gestire il proprio stress nell'ambiente di lavoro e affrontare il cambiamento"
	8
	










 




































Ambito F (Formazione sulla gestione dei rischi in ambiente di lavoro legati alla dipendenza da alcool, sostanze psicotrope e stupefacenti)



	Destinatari
	Obiettivo Formativo
	Contenuti

	
Datori di lavoro Dirigenti
RSPP
	Evidenziare le responsabilità ed il ruolo
del datore di lavoro distinguendo gli obblighi aziendali da quelli sociali.
	Alcol e droga:
l’alterazione dello stato psico-fisico del lavoratore e come incide sul corretto adempimento della prestazione.
Le responsabilità disciplinari (i CCNL).

	
	Illustrare le criticità nella gestione dei
casi in cui il lavoratore assume alcool o sostanze stupefacenti.
	I rischi individuali e collettivi, le misure
preventive ed i provvedimenti da attuare per la gestione dei casi in cui il lavoratore assume alcol o sostanze stupefacenti.

	
	La prevenzione in azienda come
strumento principale per ridurre i rischi.
	Le azioni preventive, promozionali ed
educative con riferimento ai rischi connessi con l’impiego di sostanze stupefacenti o psicotrope nell’espletamento di mansioni a rischio, anche in relazione al fenomeno degli infortuni in itinere.

	
	Fornire al datore di lavoro strumenti
operativi per la gestione di casi pratici.
	Analisi di casi ed esempi di azioni
preventive che mettano in evidenza i rischi potenziali e le conseguenze. Valutazione dei comportamenti da adottare quando si sospetta un caso di tossicodipendenza o di alcolismo

	
Lavoratori RLS
	
Dimostrazione dell’interazione (positiva o negativa) tra libere scelte di vita e obblighi di lavoro.
	Le scelte di vita ed il lavoro: libertà di
autodeterminazione e obblighi (giuridici e sociali). La disciplina relativa al lavoro all’alcol ed alla droga (i CCNL).

	
	Dimostrazione delle conseguenze sul
piano medico personale e rappresentazione della gravità dell’abuso di alcool e sostanze stupefacenti per la vita (anche a prescindere dal lavoro)
	
Effetti dell’alcool e della droga sulla capacità cognitiva ed intellettiva e ricadute sulle azioni lavorative e nella vita privata.

	
	
Evidenziare la casistica legata all’aumento del rischio derivante dall’abuso di alcool e droghe.
	Guida, alcool e stupefacenti: il rischio
durante la guida e l’impiego di mezzi ed apparecchiature, i tempi di reazione.

	
	
Dimostrare come la differente percezione della realtà annulla ogni azione/misura prevenzionale.
	Esercitazioni e simulazioni sul
coordinamento delle azioni e dimostrazione degli effetti dell’alterazione sensoriale (visiva, uditiva, della parola).
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